SALUTO DEL PARROCO

“Benedictus qui venitin nomine Domini”

Benedetto colui che viene nel nome del Signore.

A nome di tutta la comunità cristiana di Rapone, porgo con gioia, filiale benvenuto a Sua Eccellenza, Padre Gianfranco Todisco, Vescovo della diocesi di Melfi-Rapolla-Venosa.

Un deferente saluto porgo alle autorità civili e militari presenti per questa circostanza.

Un fraterno saluto rivolgo a don Gerardo Gugliotta, parroco di Ruvo del Monte e vicario della zona pastorale di San Fele, ringraziandolo per la sua presenza.

A voi tutti, popolo santo di Dio che è in Rapone, un ben ritrovati nella casa del Signore per lodare e ringraziare il Dio della storia, che nella Sua misericordia ci fa sperimentare in mezzo alle difficoltà della vita, giorni di consolazione e di speranza.

Il contesto storico nel quale nasce la prassi della visita pastorale è legato all’opera dell’episcopato post-tridentino, in quanto gli ordinari si preoccuparono di rafforzare l’autorità episcopale sulla diocesi, indebolita nel passato da poteri ecclesiastici quali: metropoliti, capitoli, arcidiaconi, ordini religiosi e autorità civili.

Il Vescovo si dotò di un’articolata curia, caratterizzata dal moltiplicarsi e dallo specializzarsi degli uffici che già in passato ne assecondarono il ministero.

Le circoscrizioni territoriali che componevano la diocesi, (parrocchie a loro volta raggruppate in vicariati foranei) vennero spesso ristrutturate, in modo da consentire un maggior coordinamento.

La visita pastorale, diventò il principale mezzo con cui il Vescovo verificava direttamente le concrete condizioni non solo della vita religiosa o morale, ma anche sociale nella parrocchie.

Carissimi, a distanza di cinquecento anni, oggi, come dobbiamo intendere nel suo significato profondo la visita pastorale che ci vedrà impegnati per una settimana?

Primariamente, occorre tener presente che la visita pastorale è un tempo di grazia che riflette in qualche misura quella specialissima visita con la quale il “supremo pastore” e guardiano della nostre anime, Gesù Cristo, ha visitato e redento il suo popolo.

Mediante gli Apostoli ed i Vescovi loro successori, Gesù Cristo continua oggi nella Chiesa il suo servizio di pastore del popolo di Dio.

Carissimi, come avete notato il presbiterio di questa chiesa madre, si è arricchito di un nuovo altare,

ambone e sede della presidenza in pietra.

Mi sia consentito esprimere un ringraziamento pubblico verso coloro i quali hanno contribuito a tale realizzazione.

In ordine di tempo a Donato Angelillo, Vito suo figlio e Del Cogliano Giuseppe per avermi aiutato a prelevare parti (poi riutilizzate per l’altare) in pietra, rimaste incustodite e abbandonate nella zona antistante la cappella di San Vito.

Vitantonio Cristiani per il recupero artistico delle parti sopra citate.

Per il completamento dell’altare e l’intera manifattura dell’ambone e della sede della presidenza  in pietra,  un grazie affettuoso ha chi ha commissionato il tutto, ossia ai fratelli Pinto Pietro, Salvatore e Angelo.

A loro, va tutta la nostra meritata riconoscenza, consapevoli che l’impegno profuso è segno di quella vicinanza ai valori cristiani trasmessi dai genitori, che hanno sempre condiviso le sorti di questa parrocchia.

I lavori sono stati svolti sotto la vigile attenzione di Don Ciro Guerra, cancelliere della curia e responsabile dei beni culturali della diocesi, al quale va il mio grato e affettuoso saluto e ringraziamento.

Un ulteriore abbellimento è stato effettuato per le sedi laterali di manifattura lignea commissionate dal Dott. D’Auria Armando, anche per lui esprimo parole di compiacimento.

Eccellenza, la comunità di Rapone la accolta numerosa e festante, lieta di rivederla.

La scritta affissa all’ingresso del paese, che Lei avrà sicuramente notato, è espressione sincera dell’affetto che questa comunità versa nei confronti dell’autorità ecclesiastica.

Il tema pastorale parrocchiale 2007 – 2008, che ci si siamo dati all’inizio dell’anno pastorale, dal titolo “Rimanete nel mio Amore”, si riferisce a una delle espressioni bibliche dell’apostolo ed evangelista San Giovanni, e offre ancora una volta a noi tutti, la chiave di lettura per la settimana della visita pastorale.

Eccellenza, consapevoli che solo rimanendo nella fedeltà a Dio, potremo comunicare il Vangelo in un mondo che cambia rapidamente, ci disponiamo ad aprire il nostro cuore alle parole che ci donerete, con l’augurio di una feconda permanenza in mezzo a noi.

Per tutti i motivi di gioia spirituale vissuti in quattro anni del mio servizio sacerdotale in questa comunità parrocchiale, concludo esclamando: MAGNIFICAT ANIMA MEA DOMINUM. 

                                                                                                  Il parroco

                                                                                       Arciprete Don Michele Cavallo  

